SHEMA  ISRAEL  

(Deut. 6 - Mt 22)
Siamo qui riunite per dare inizio ai lavori della Commissione Pre-Capitolare con un particolare momento di preghiera celebrato in questa nostra Cappella di Casa Generalizia. Con questo vogliamo significare la presenza di tutta la Congregazione e di tutti i popoli che ci accolgono e con i quali condividiamo vita, con le sue attese, sofferenze, speranze. 
Come entrare in questo evento?  È la Parola di oggi che ci parla: SHEMA’ ISRAEL  
Penso che proprio questa è la preghiera, l’invocazione, il nostro profondo anelito alla vigilia del XIX Capitolo: il desiderio di ascoltare, per saper entrare in una relazione intensa, profonda, vera, vitale con l’ORA che ci attende.
Dio ci parla: SHEMA ISRAEL….  E’ la Parola dell’invito, della chiamata ad incontrarlo nell’ascolto per capire un po’ meglio che cosa Egli voglia suggerirci, quale cammino voglia aprire davanti a noi.
“Ascolta Israele” – Shemà Israél – una Parola che tutte conosciamo e che oggi ci viene ripetuta dallo stesso Gesù nella liturgia (Marco 12, 29), quasi volesse consegnarci una nuova eredità.

Ma quali ricchezze, quali misteri porta in sé questa parola, quale significato profondo vuole consegnarci?

I rabbini affermano che il verbo SHEMÀ, in ebraico, è costituito da tre lettere, “tutte gravide di senso, portatrici di vita traboccante che muovono verso una vita nuova”. 

SHEMA ISRAEL…  “La prima lettera è la lettera del fuoco, come suggerisce la tradizione mistica ebraica: sia per la forma che per il suono, la shin, costituita da tre rami che si elevano verso l’alto, richiama fortemente l’elemento del fuoco. Questa è, perciò, la lettera della passione, dell’amore, della ricerca ardente, dell’attesa tenace. È la lettera che rappresenta il cammino spirituale interiore, profondo, noi possiamo intraprendere, abbandonando ciò che ci distrae” volgendoci, con tutte noi stesse a ciò che è mistico, spirituale. 
Ma questo è possibile solo partendo da un ascolto vero profondo che lascia scaturire l’intima risposta alla chiamata, un ascolto che sa entrare nella realtà che ci circonda, che sa intravvedere la vita che germoglia: 
È il primo passo di un cammino di crescita. E’ un passo che anche la Congregazione ha fatto e sente di volerlo continuare, il passo dell’interiorizzazione carismatica, della passione carismatica, della fedeltà carismatica: “Beato davvero chi ha il coraggio e la gioia di intraprendere questo santo viaggio”  e continuarlo anche in un mondo come il nostro, che tende a portarci verso ben altri orizzonti.

SHEMA ISRAEL… “La seconda lettera che compone la parola è una lettera santa, bellissima, perché lettera madre. Una lettera femminile. Richiama e significa la parola acqua e queste acque sono, sempre seguendo la tradizione spirituale ebraica, le acque matriciali, materne, generanti: le acque della vita”. 

È lì a questa radice che noi dobbiamo tornare, per recuperare il senso profondo della nostra consacrazione, per ricordarci quanto abbiamo dimenticato o abbandonato nel cammino compiuto, rivisitando le circostanze,  le esperienze che la nostra esistenza porta con sé. 
Ci chiama a recuperare il principio, l’inizio della nostra vita personale, vocazionale, di Congregazione, la nostra vita immersa nell’umanità, là dove un grembo ci ha accolte, nutrite e fatte crescere. 
Grembo di donna e grembo di Dio che ci invita a preparare a nostra volta il grembo materno della generalità… “Perché abbiano vita e vita in abbondanza”.
SHEMA ISRAEL…“La terza lettera  ha un duplice significato: sorgente - occhio. Essa ci aiuta ad affinare, ad approfondire il nostro sguardo interiore; a vedere dove questo sguardo si volge…” 

E’ l’invito a tenere gli occhi fissi in Gesù Cristo, dal cuore squarciato, sorgente di acqua viva; uno sguardo orientato a guardare la realtà e la vita con occhi nuovi, che sanno scavare dentro, sanno andare al di là dei tuoi confini, uno sguardo che sa percepire ciò che sta oltre: quello che è ancora nascosto e non percepibile. “È la lettera della speranza sempre accesa, che diventa, in noi, certezza che, al di là della notte, passato ormai il buio, torna a risplendere la luce. E’ la lettera della prima luce dell’alba che squarcia il buio della notte.
SHEMA ISRAEL….  Non è un cammino semplice, scontato; anzi, richiede, coraggio, tenacia. Richiede l’OSARE, richiede la forza di saper ascoltare con lo sguardo rivolto a Colui che hanno trafitto e con le braccia tese ad abbracciare l’umanità che ci è consegnata.
SHEMA ISRAEL….  

“Ascolta Israele!”, dice Dio, “Io ho udito il tuo grido e sono sceso per liberarti” (Esodo 3, 7-8).

Ascolta tu, personalmente,
ascolta come congregazione, 

ascolta col fuoco e la passione di Comboni, 
ascolta… tu che sei tagliata dalla stessa roccia,

ascolta restando avvinta alla sua stessa scelta sponsale: la croce, 
Ascolta il canto dell’acqua di vita già presente in te, nelle tue Sorelle, nell’umanità che sei chiamata a servire e a dissetare 
Ascolta  con uno sguardo di speranza, con un occhio nuovo, orientato al futuro; uno sguardo che sa intravvedere ciò che si sta dischiudendo…
Ascolta la brezza leggera del vento, 
Ascolta l’invito: “…amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutte le tue forze”  la chiamata alla mistica

“Amerai l’umanità che si fa prossimo a te, l’amerai come te stessa” la chiamata alla profezia .

Amerai come donna consacrata mistica e profetica, santa e capace.
SHEMA ISRAEL….  

Ascolta… attingendo

dalla Parola 
dalla voce di tutte le Sorelle che hanno espresso o stanno esprimendo attraverso diversi modi i loro desideri più profondi

dalla sapienza dei popoli

dallo Spirito che parla alle Chiese,
quello che il nostro Dio desidera comunicarci.

SHEMA ISRAEL….  
Che Daniele Comboni, Madre Bollezzoli, Sr. Giuseppa Scandola, Sr. Teresa Grigolini e le mille altre Sorelle che ci hanno preceduto si affianchino a tutte noi e sostengano questo anelito di un profondo ascolto nel cammino verso il XIX Capitolo Generale. 
SHEMA ISRAEL…  “Ascolta Israele” … ”Parla o Signore che la tua serva ti ascolta”.
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